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LEGGI E DECRETI
LEGGE 80 dicembre 1935-XIV, n. 2245.

Conversione in legge, con modißcazioni, del R. decretelegge 27 giugno
1935-IIII, n. 1227, recante agevolazioni tributarle per i trasferimenti di plo-
cole proprietà rustiche, ed ulteriori facilitazioni in materia di tasse di re-
gistro per i trasferimenti di fondi rustici gravati da mutui ipotecari.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:'
Articolo unico. - E convertito in legge 11 R. decreto-legge 27 giu-

gno 1935-XIII, n. 1227, concernente agevolazioni tributarie per i tra-
sferimenti di piccole proprietà rustiche, ed ulteriori facilitazioni in
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materia di tasse di registro per i trasferimenti di fondi rustici gra-
gati da mutui ipotecari, con le seguenti modificazioni:

All'art. 1 dopo le parole: « fondi rustici », sono aggiunte le altre:
s compreso qualsiasi genere di proprietà rurale ».

In fine della voce Bollo, e aggiunto il seguente comma:
« Sono esenti dalla tassa di bollo gli allegati esclusivamente

trecessari agli atti di trasferimento in parola, compresi 1 tipi plani•
metrici ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia

inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser-

Yare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 30 dicembre 1935 - Anno XIV
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- SOLMI -- DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

LEGGE 30 dicembre 1935-XIV, n. 2246.
Conversione in legge, con modificazioni, del R. decreto-legge 26 luglio

1936-XIII, n. 1412, concernente la obbligatorietà dell'investimento in titoll

dello Stato dei depositi a garanzia del contratti di locazione di fabbricatL
VITTOTUO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue i'

Articolo unico. - Ë convertito in legge il R. decreto-legge 26 lu-

glio 1935-XIII, n. 1412, concernente la obbligatorietà dell'investimento
in titoli dello Stato dei depositi a garanzia dei contratti di locazione
di fabbricati, con le seguenti modificazioni:

In fine al secondo comma dell'articolo 1, dopo le parole: a anti-

cipate di locazione », sono aggiunte le altre: a e in ogni caso non

oltre un anno dall'investimento ..
Dopo il primo comma dell'art. 3 è aggiunto il seguente:
« Per i contratti di locazione e di sub-locazione stipulati prima

dell'entrata in vigore del presente decreto e per i quali l'investi-
mento può essere fatto entro un anno da tale data, dovrà farsi rife-
rimento, quanto al prezzo di compenso da prendere a base per 11

computo, alla data dell'atto separato o di quietanza con cui sarà

offerta la prova dell'eseguito investimento a.

Dopo il primo comma dell'art. 8 à aggiunto il seguente:
« Non si opplicano del pari alle locazioni e sub-locazioni fatte

alle Rappresentanze ed agli Agenti diplomatici e consolari esteri ».
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia

inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser-

Vare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 30 dicembre 1935 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - SOLMI - DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: Souti.

LEGGE 30 dicembre 1935 XIV, n. 2247.
Conversione in legge, con modificazioni, del R. decreto-legge 28 settembre

1936-XIII, n. 1781, concernente norme integrative del R. decreto-legge 26 lu-

glie 1935-XIII, n. 1412, riguardante depositi cauzionali a garanzia del con-
tratti d'aintto di fabbricati.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue f

Afficolo tiilidd. -- 2 edfivettito in legge 11 R. decreto-legge 26 set•
tembre 1995-X111, n. 1181, concernente norme integrative del Regio
decreto-legge 26 Ittglid 1985, n. 1412, rigliardante l'obbligatorietà del-
l'investimento til fitdÌi dello Statö dei depðSiti a garafl21a dei con-

tratti d'affitto dei fabbricati, con le seguenti modificazioni:
Nel primo comma dell'articolo 1, alle þaTole: « entro 11 31 dicem-

bre 1936, e suodessivamente entro il 21 dicembre di ogni anno e, geno

sostituite le seguenti: « entro 11 25 gennaio lead-Xiv, e successiya-
mente entro il Eb gennaio di ogni anno s.

Dopo il primo comma dello stesso articolo è aggiunto il se•

guente:
« Nell'elenco da presentarsi enito 11 25 gennaio 1938-XIV dovranno

essere comprese non solo le loca2ioni e sub-locazioni stipulate, pro-
rogate o Tinnovate nell'anno 1935, ma anche quelle stipulate negli
anni precedenti e tuttora in vigore al 31 dicembre 1935-XIV a.

L'articolo 2 à sostituito dal seguente:
« Sono esenti dalle sopratasse e pene pecuniarie previste dalla

legge di registro e del bollo, coloro c.he §11tro il 20 gennaio 103ô-XIY,

paghino integralmente le tasse dovute e adempiano nello stesso ter-
mine alle relative formalità stabilite dalle suddette leggi per quanto
riguarda i contratti di locazione e di sub-locazione dei fabbricati
indicati nel precedente articolo 1, contengano o meno costituzione
di deposito cauzionale e qualunque sia la forma del pagamento del
canone di locazione, incorsi in sopratasse e pene pecuniarie anterior-
mente al 31 dicembre 1935 ».

Resta abrogato l'art. 13 del R. decreto-legge 26 luglio 1935, n. 1412.
Non è ammesso rimborso delle sopratasse e pene pecuniarie eventual-
mente già pagate.

All'articolo 3 à aggiunto il seguente comma:
« I limiti di esenzione stabiliti dall'art. 42, allegato D, del R. de-

creto 30 dicembre 1923, n. 3269, vengono elevati rispettivamente da

lire centoventi a lire quattrocento all'anno per le locazioni di bent

immobili e da lire centosessanta a lire seicento all'anno nel caso

che trattisi di pigione per abitazione ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser-

vare come legge dell, Stato.
Data a Roma, addi 30 dicembre 1935 - Anno XIV,

VITTORIO EMANUËLE.
MUSSOLINI - DI IlEVEL.

Visto, il Guardasigilli: Soull.

LEGGE 30 dicembre 1935-XIV, n. 2248.
Conversione in legge del R. decreto-legge 10 ottobre 1935-IIII, n. 1808,

riguardante agevolazioni in materia di tasse di registro e proroga al

to aprile 1936-XIY dell'entrata in vigore del R. decreto-legge 26 luglio
1935-XIII, n. 1412, concernente i depositi a garanzia di contratti d° locazione
di fabbricati,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue f

Articolo tmico. - E convertito in legge 11 R. decreto-legge 10 otto-

bre 1935-XIII, n. 1808, riguardante agevolazioni in materia di tasse di

registro e proroga al lo aprile 1936-XIV, della entrata in vigore del

II. decreto-legge 26 luglio 1935, n. 1412, concernente depositi a
garanzia di contratti di locazione di fabbricati.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia

inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno

d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser-

vare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 30 dicembre 1935 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOL3II.

REGIO DECRETO-LEGGE 9 dicembre 1935-XIV, n. 2249.

Prorega del sussidio straordinario accordato per l'esercizio della ferrovia

Arezzo-Fossato concessa all'industria privata.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DIO E PER VOIX)NTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1936, n. 100:

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di assicurare la pro-
secuzione dell'esercizio sulla terrovia dell'Appennino Centraic (Arez-

zo-Fossato) concessa all'industria privata;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato per le

comunleazioni, di concerto col Ministro pet le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - 2 prorogato a tutto il 11 dicembro 1935 11 sassidio strao '-

dinario accordato per l'esercizio della ferrovia Arezzo•Fossato con i

Regi decreti-legge 4 ottobre 1934, ti. 1801, convertito nella legge 4 spri-
le 193ð, n. 378, 21 gennaio 1935, n. 106, convertito nella legge 21 aprile
1936, 11. 981, e 20 giugno 1935, n. 1433.

L'ammontare di detto aussidio straordinario, per il periodo dal
1· ottobre al 31 dicembre 1985, sarà detarminato con le norme di

cui all'art. 2 del richiamato R. decreto-legge 4 ottot.e 1934, n. 1801.
Art. B. - Alla maggiero spesa occor.ente sata provveduto con

apposito stanziamento sul compeWnt6 capitolo dallo stato di pre-

visione della spesa del Ministero delle comunicazioni per l'esercizio
1935-1936.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

conversione in legge. Il Ministro proponento è autorizzato a pro-

sentare û relativa disegno di legge.
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Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del eigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
_osservare.

Dato a Roma, addi 9 dicembre 1935 - Anno XIV,

VITTOftIO EMANUELE.
MUSSOLINI --- BENNI - DI REVEL.

Nisto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addt 9 gennaio 1936 - Anno XIV,
Alli del Governo, registro 368, foglio 50. - hiANCINI.
I

ILEGIO DECRETO 24 ottobre 1935-XIII, n. 22ô0.
Modificazioni all'ordinantento dell'Istituto nazionale fascista per l'assi-

enrazlóne contro gl'infortuni sul lavoro.
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Veduto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Veduto 11 R. decreto 6 luglio 1933, n. 1033, concernente l'ordina-

mento dell'Istituto nazionale fascista per l'assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro;

Veduti i nostri decreti 17 maggio 1934, n. 893, e 17 maggio 1934,
D. 891, con i quali fu revocato il riconoscimento giuridico rispettiva-
mente della Confederazione nazionale fascista delle imprese di
comunicazioni interne e della Confederazione nazionale dei sin-
.dacati fascisti delle comunicazioni interne;

Udito 11 Consiglio di stato;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

Di Stato, Ministro per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo tmico. - L'art. 3, primo comma, del R. decreto 6 luglio
1933, n. 1033, è così modiflcato:

Alle dispostzioni di cui alle lettere b), c), d) e f) e g) sono sosti-
Inite le seguenti:

b) quattro rappresentanti della Confederazione fascista degli
industriali;

c) Un tappresentante della Confederazione fascista dei com-

mercianti;
d) quattro raþpresentanti della Confederazione fascista dei la-

yoratori dell'industria;
e) Un rappresentante della Confederazione fascista dei lavora-

lori del commercio.
Le lettere h), f), I), m), n) e 0), diventano rispettivamente f), g),

b), i,) l) ed m).
E aggiunta la seguent.e nuova lettera vt): il direttore generale del-

I'Istituto.

Ordiniamo che 11 presente docteto, munito del sigillo dello Stato,
sin inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del fle-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
psservare.

Dato a San Rossore, addl 24 ottobre 1935 - Anno XIII

VITTOIIIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigillf : Soult.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 8 gerindio 1936 - Anno XIV
Atti del Governo, regisito 368, foglio 44. - MANCINI.

ELEGIO DECRETO 12 dicembra 1935-XIV, n. 2261.
Approvazione del nuovo staittto de11:4 federailotie colombofila italiana.

VITTORÌO EifAN1JELE Ill
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

11E D'1TALIA
Visto 11 II. decreto 18 gitigno 1922, n. 974, 001 quale la Ëedera-

klone colottibofila italiätia è stata efettà in ente motale e ne à stato
approvato lo statute ofgattitui

Considerata l'opportunità di date alla Fedefazidtle predetta uno
statuto organico rispondente alle (lifettive del Governo Nazionale in
F.lateria di organizzazione e funzionamento delle federazioni spot-
tive;

Vista la legge 19 dicetnbfe 1928-VII, n. 9096, che reta norme sullo
allevamento e l'impiego dei coloitibi viaggiatuti;

Visto 11 R. decreto 30 dicer10t·e 1929-VIII n. 2200, che alpprova
il regolamento per l'esecuzione della þtedetta legge;

Sehtito 11 þàtere del Cotisiglio di Stato;
Sulla proposta del Capo del Govethè, Primo Ministro Segretario

di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - Lo statuto della Federazione colombofila italiana, ap-
provato con R. decreto 18 giugno 1922, n. 974, è abrogato e sostituito

dal nuovo statuto organico annesso al presente decreto, visto e sot-

toscritto, d'ordine Nostro, dal Ministro per la guerra.
Art. 2. - Al Ministro per la guerra è affidata la, vigilanza sul

funzionamento della Federazione colombofila italiana per assicu-
rarne l'attività e l'indirizzo anche ai fini della guerra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser-

Vare.

Dato a Roma, addì 12 dicembre 1935 - Anno XIV

VITTOltlO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 'i genitalo 1936 - Anno XIV.
Atti del Governo, registro 368, foglio 41. - MANCINI.

Statuto della Federazione colombofda Italiana.

Disposizioni generati.
Art. 1. - E istituita una federazione tra le società colombofile

d'Italia col nome di Federazione colombofila italiana (F.C.I).
Essa é posta alla dipendenza del Ministero della guerra, e per

esso dell'Ispettorato del genio militare, che ne vigila randamento
tecnico-aportivo, amministrativo e disciplinare.

Art. 2. - La Federazione colombofila italiana ha per scopo di
coordinare e promuovere le attività nazionali per migItorare le con-
dizioni della colombicoltura nell'interesse militare, sportivo e indu-
striale della Nazione:

a) adoperandosi per la protezione del colombo viaggiatore;
) incoraggiando e provocando 11 maggior incremento possi-

bile alle gare di volo con colombi viaggiatori;
c) facilitando l'esportazione e il commereto delle razze caratte-

ristiche italiane, curandone il perfezionamento e redigendone la
descrizione tipica;

d) favorendo e disciplinando gate di volo ed esposizioni e

quanto altro possa servire alla diffusione del colombo viaggiatore.
Art. 3. - Della Federazione fanno parte, oltre le società colombo-

file, anche i colombicoltori che non sono raggruppati in società þer
non aver raggiunto 11 minimo numero prescritto dall'art. 14.

Art. 4. -- Le società e i federati, oltre agli obblighi loro fatti
dalle disposizioni legislative vigenti sulla colombicoltura, col fare
domanda d'iscrizione alla F.C.I.:

a) accettano in ogni loro parte e ad ogni effetto, e le società
anche per i propri soci, lo statuto e le norme federali. Essi assumono,
nel contempo, l'obbligo di adire, per quanto riflette la loro attività,
le sole autorità federali, alle quali esclusivamente debbono ricorrere
in qualunque caso, anche nei confronti di società consorelle, accet-
tandone, per espressa convenzione, ogni decisione. Parimenti le so-
oietà e i singoli federati assumono l'obbligo di non provocare inter-
Venti di autorità estranee agli organi federali, intesi allo scopo di

ostacolare o frustrare le disposizioni e gli ordini degli organi stessi;
b) accettano di non partecipare ad esposizioni e a gare non

approvate dalla Federazione;
c) accettano le visite alla colombaia da parte dei comitati o

degli ispettori di gara.

Organi federali.
Art. 5. - Sono organt della Federatione:'
a) 11 Comitato centrale, costituito:.
dal presidente della F.C.I.
da uti segretatio-cassiere;
da quattro consiglieri (di cui uno con futi2ioni di vice prési-

detite)t
da un rappresentanté del hilnisteto della guerra;

b) i Gruppi provinciali, costituiti:
da un rappresentante della F.01. (console);
da una consulta provinciale (comþosta dai presidenti di

tutte le .societa colombofile della provincia).
Art. O. - I componenti il Cotnitato centrale e i raþpfesentanti

provinciali (consoli) debbono essere iscritti al Partito Nationale
Fascista.

Le cariche del Gomitato centrale e del Gruþpi provinciali sono
gratuite salvo 11 rimborso delle spese di raippresentanza.

Art. 7. - Il presidente tiella Ë.C.Ì., tla scegliersi di massima tra
i fedefâti, é 13ottiinäto dal Ministrò per la gtterra, su Otopeita del-

l'ispettore del genio militare.
Art. 8. - Il presidente della F.C.I. designa all'isþbitore del ge-

nio militare, al quale spetta ratificarne la nomina, i nomi del fede-
rati che intende chiamare g gostituire il Comitato gentrale,
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La carica di consigliere del Comitato centrale non è incompati-
bile con quella di rappresentante provinciale (console).

I membri del Comitato centrale, eccetto 11 presidente, durano in
carica un anno; possono però essere riconfermati.

Art. 9. - Il presidente della F.C.I. convoca e T>resiede 11 Comi-
tato centrale sottoscrivendone gli atti; nomina e revoca i rappresen-
tanti provinciali; ratifica l'ammissione di nuove società e ne appro-
Va il relativo statuto; approva i programmi delle gare, provinciali
e nazionali, nonchè delle esposizioni; compila l'elenco dei giudici
delle esposizioni e provvede alle relative nomine; determina ed au-

torizza le spese previste dal seguente art. 16; fissa i contributi fede-
Tali, sentito 11 parere del Comitato centrale; fissa le punizioni se-
condo le norme contenute nel presente statuto e segna le direttive
che la Federazione deve svolgere; rappresenta la Federazione in

ogni suo atto, anche giudiziario.
Art. 10. - Il segretario-cassiere è alle dirette dipendenze del

presidente; cura la materiale esecuzione delle disposizioni e deli-
berazioni del presidente e del Comitato centrale; firma la corri-

spondenza ordinaria e gli atti per i quali è delegato dal presi-
dente; assiste alle sedute del Comitato centrale e ne redige i ver-
hali; effettua le spese autorizzate dal presidente e cura la tenuta
dei registri amministrativi e contabili della Federazione; compila
i bilanci preventivi ed i conti consuntivi da sottoporre all'esame del
Comitato centrale e all'approvazione, del Ministero della guerra;
cura la pubblicazione di tutti gli atti federali ufficiali.

Art. 11. - Il Comitato centrale deve riunirsi almeno due volte

all'anno per esaminare i bilanci preventivi e i conti consuntivi e
per esprimere il proprio parere su tutte le questioni che 11 presi-
dente crederà opportuno di sottoporgli per 11 buon andamento della
Federazione.

Le deliberazioni definitive sono di competenza del presidente.
Art. 12. - Il rappresentante provinciale (console) è nominato

dal presidente della F.C.I., previo assenso del, segretario della Fe-

derazione fascista della provincia.
Il console ha 11 compito di convocare e presiedere la consulta

provinciale, sottoscrivendone gli atti; nomina tra i consultori i

componenti del comitato gare, 11 segretario e il cassiere della con-

solta (lo quali due ultime. cariche possono essere anche affidate

ad una stessa persona) e che sono anche íl segretario ed il cassiere
del comitato gare; propone alla F.C.I., per la ratiflca, i nomi dei
presidenti delle società colombofile, inteso 11 parere del segretario
federale fascista; compila e sottopone all'esame della consulta e

alla approvazione della F.C.I. i programmi delle gare provinciali;
approva i programmi delle gare sociali e intersociali e ne dà tem-

pestiva comunicazione alla F.C.I.; cura la distribuzione dei con-

trassegni di Stato per i colombi; propone le sanzioni disciplinari
da prendersi a carico dei federati dipendenti; compila i bilanci

preventivo e consuntivo del gruppo provinciale per l'esame della

censulta e per la ratifica del presidente della F.C.I.; ratifica i bi-

lanci delle società; decide infine, sentito 11 parere della consulta,
su tutte le questioni che interessano il buon andamento del Grup-
po provinciale, riferendone alla F.C.I.

Art. 13. - La consulta provinciale deve essere convocata in pri-
mavera e in autunno e ogni volta che 11 rappresentante provin-
ciale 10 ritenga opportuno.

Esso esamina 11 programma delle gare pfovinciali e i bilanci
preventivo e consuntivo nonchè i rendiconti finanziari del comitato
gare ed esprime il proprio parere su tutte le questioni che il con-
sole crederà opportuno di sottoporre al suo esame per il buon an-
damento del Gruppo provinciale.

Società colombofile.
Art. 14. - Le societh colombofile, per potersi costituire, devono

raggiungere:
a) un minimo di cinque soci nei comuni ove non esistano

società colombofile;
b) un minimo di dieci soci nei comuni ove già esistano.

I federati non raggruppati in società per mancanza del nu-

roero prescritto dalla precedente lettera a) possono iscriversi alla

più vicina società colombofila della provincia.
La società di nuova formazione dovrA far domanda di inscri-

zione alla F.C.I. per 11 tramite del rappresentante provinciale della
provincia in cui risiede, 11 quale darà il proprio parere. Ove non

esista tale rappresentante si rivolgerà direttamente alla F.C.I.
Le fusioni di società non potranno avvenire se non dopo l'ap-

provazione della F.C.I., chiesta per il tramite del rappresentante
provinciale che darà il suo parere in merito.

Proventi e spese.

Art. 15. - I proventi della Federazione sono ricavati:

a) dal tesseramento annuale;
b) dalla Vendita dei contrassegni di Stato per i colombi, degli

anelli di gara e dei certificati di proprietà (duplicati);

c) da eventuali offerte di enti o cittadini;
d) da eventuali contributi governativi.

Art. 16. - Con i proventi di cui all'art. 15 la Federazione prog-
vede:

a) per la provvista dei contrassegni di Stato, dei certificati di

proprietà e degli stampati federali;
b) per la pubblicazione del Foglio d'ordini della F.C.I.;

c) per il funzionamento dell'ufficio di presidenza e in parte
per quello dei gruppi provinciali;

d) per 11 rimborso spese di rappresentanza al membri del co-

mitato centrale o a federati incaricati di speciali mansioni;
e) per la concessione di premi o contributi per gare ed espo-

sizioni e per protezione, stampa e propaganda, incoraggiamenti, O
simili.

Art. 17. - Alle spese tutte inerenti al funzionamento dell'ufficio
del rappresentante e della consulta provinciali si provvede:

a) con una quota parte del profitto ricavato dalla vendita del

contrassegni di Stato e degli anelli di gomma;
b) con una quota parte del tesseramento annuale.

L'ammontare di tali quote sarà fissato anno per anno dal pre-
sidente della F.C.I., sentito il parere del Comitato centrale.

Art. 18. - Il bilancio preventivo della F.C.I. Viene compilato
entro il trentuno ottobre dell'anno antecedente a quello cui si rife-
risce e viene trasmesso al Ministero della guerra per l'approva-
zione.
Il conto consuntivo di ogni esercizio è invece presentato al

Ministero della guerra, per l'approvazione, entro il mese di aprile
dell'anno successivo a quello cui 11.conto si riferisce.

Analogamente si regoleranno i Gruppi provinciali e le società
colombofile per la ratifica dei propri bilanci da rimettersi rispetti-
vamente alla presidenza della F.C.I. e ai rappresentanti provin-
ciali.

Punizioni e disciplina.
Art. 19. - I provvedimenti disciplinari che 11 presidente della

F.C.I. può prendere sono:
a) il richiamo scritto;
b) la sospensione temporanea da ogni attività sportiva;
c) l'espulsione dalla Federazione e quindi da tutte le società

federate, provocando il ritiro dell'autorizzazione prefettizia e la

chiusura della colombala.

Potrà essere espulso dalla Federazione e da tutte le societ&
federate chi:

contravviene alle disposizioni di cui all'art. 4 del presente
statuto;

con atti, parole o scritti, tenta di minare la compagine fede-

rale;
commette frode nelle competizioni sportive.

Le punizioni e la loro durata saranno fissate dal presidente
sulla scorta delle proposta presentate dai rappresentanti provin-
ciali e dei riferimenti del segretario.

Contro le punizioni di cui alle lettere b) e c) del presente arti-
colo è ammesso ricorso al Ministero della guerra, da trasmettersi
nel termine di giorni venti dalla relativa notifloazione.

Varie.

Art. 20. - Tutto quanto non è previsto nel presente statuto,
Telativamente alle varie attività della Federazione e alle norme

che' le disciplinano, formerà oggetto di una raccolta di e norme

federali » da compilarsi dal Comitato centrale e da approvarsi dal
Ministero della guerra.

Art. 2L - In caso di scioglimento della Federazione, 11 sub
fondo patrimoniale sarà devoluto a scopo di beneficenza secondo

le disposizioni che saranno impartite dal Ministero della guerra.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

Il Ministro per la guerra: MUSSOLINI.

REGIO DECRETO 19 dicembre 1935-XIV, n. 22ô2.
Aggregazione del Regio istituto superiore d'Ingegneria di Palermo alla

Regia università della stessa sede, come Facoltà d'ingegneria.
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DIO E PER VOIßNTÀ DELLA NAEIONE
RE D'ITALIA

Veduto il testo unico delle leggi sull'istruzione superiore, appro-
vato con il R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592;

Veduta la legge 13 giugno 1935-XIII, n. 1100;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per l'edu·

cazione nazionale, di concerto con quello per Ïe finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - A decorrere dal 1• gennaio 1936-XIV il Regio istituto su-

periore d'ingegneria di Palermo è aggregato alla Regia università
della stessa sede, costituendo la Facoltà d'ingegnerla,.
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Art. 2. - Alla Regia università di Palermo sono assegnati:
a) i professori di ruolo ed il personale di segreteria, assistente,

tecnico e subalterno in servizio presso il Regio istituto superiore
d'ingegneria della stessa sede, nello stato di diritto e di fatto in cui
si trovano;

) il contributo annuo dello Stato determinato a favore del Re-
gio Istituto superiore d'ingegneria alla data del 16 gennaio 1936-XIV in
relazione alla somma stanziata nello stato di previsione della spesa
del Ministero dell'educazione nazionale;

c) i contributi di qualsiasi natura che sono corrisposti all'Isti-
tuto medesimo da enti o da privati sovventori;

d) J'usð perpetuo degl'immobili, la proprietà del materiale mo-
bile e tutti i difitti e gli oneri patrimoniali pertinenti allo stesso
Istituto.

Art. 3. - Le entrate e le spese riguardanti la Facoltà d'ingegne.
ria, pure essendo gestite dal Consiglio d'amministrazione dell'Uni-
ver6ità, costituiranno una sezione separata nel bilancio dell'Univer-
sità stessa.

Art. 4. - Al ruolo del professori della Regia università di Pa-
1ermo sono assegnati, per la nuova Facoltà d'ingegneria, gli undici
posti di professore di ruolo assegnati al Regio istituto superiore
d'ingegneria.
Il ruolo del personale di segreteria, assistente, tecnico e subal-

terno della Regia università di Palermo, verrà dalle autorità acca-
demiche aumentato dei posti occorrenti per l'anzidetta Facoltà, ri-
manendo in soprannumero, fino a riassorbimento con le successive
vacanze, 11 personale assegnato ai sensi dell'art. 2 lettera a) del pre-
sente decreto, il quale risultasse in eccedenza rispetto ai posti me-
desimi.

Art. 5. -- In relazione alle disposizioni, di cut all'art. 2 lettera b)
del presente decreto, s'intende soppresso 11 n. 14 della tabella A an-
nessa al testo unico delle leggi sull'istruzione superiore, mentre 11
n. 6 della tabella stessa s'intende integrato del contributo dovuto
dallo Stato all'Istituto siiperiore d'ingegneria a norma della citata
lettera b) dell'art. 2.
In relazione, inoltre, alle disposizioni di cui al primo comma

dell'articolo precedente s'intende soppresso il numero 14 della ta-
bella D annessa al predetto testo unico, mentre il numero 6 della
tabella medesima s'intende integrato con l'aggiunta seguente: a f)
Facoltà d'ingegneria: posti di ruolo 11 ».

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser-
vare.

Dato a Roma, addì 19 dfcembre 1935 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

DE VECCHI DI VAL CISMON - DI REVEL
Visto, il Guardasigilli: SOLVI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 gennaio 1936 - Anno XIV
Atti del Governo, registro 368, foglio 52. - MANCINI.

EtEGIO DECRETO 19 dicembre 1935-XIV, n. 22ô8.
Istituzione della carica di Yice governatore della Somalia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto 11 R. decreto-legge 23 maggio 1935, n. 948, che conferisce al
Governo del Re la facoltà di emanare disposizioni aventi vigore di
leLgge per la difesa ed il riordinamento delle Colonie dell'Africa
Utlentale;

Visto il R. decreto-legge 17 gennaio 1935, n. 42, sulla istituzione
dell'Alto commissario per le Colonie dell'Africa Orientale;

Vista la legge 6 luglio 1933, n. 999, sull'ordinamento organico
dell'Eritrea e della Somalia:
,Ritenuta la necessità di apportare modificazioni all'ordinamento

del Governo della Somalia;
Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo afinistro Segretario

di Stato e Min15tro g>er le colonie, di concerto con 11 Ministro per le
finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. - Qualora le funzioni di Governatore della Somalia siano

affidate ad un ufficiale generale del Regio esercito, 11 quale sia

anche investito del comando delle Forze armate della Colonia, 11
medesimo ha alle sue dipendenze un Vice governatore ed un Segro-
tario generale.

11 Vice governatore è nominato con decreto Reale, su proposta
del Ministro per le colonie, sentito 11 Consiglio del Ministri, ed è
scelto fra 1 funzionari della carriera direttiva coloniale di grado
non inferiore al quarto, conservando 11 posto già occupato nel ruolo
della carriera medesima.

I poteri e te attribuzioni del Vice governatore sono stabiliti dal
Governatore con suo decreto; per il suo trattamento economico si
provvede ai sensi dell'art. 6 del R. decreto-legge 17 gennaio 1935,
n. 42, di concerto col Ministro per le finanze. '

Il Vice governatore ha rango corrispondente al gruppo 5• della
categoria IV del R. decreto 16 dicembre 1927, n. 2210, modificato dal
R. decreto 22 dicembre 1930, n. 1757.

In colonia 11 Vice governatore segue immediatamente 11 Govere
natore nell'ordine delle precedenze e 11 Segretarlo generale segue
immediatamente il Vice governatore.

Art. 2. - Il presente decreto entra in vigore dal 1• gennaio
1936-XIV.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-
servare.

Dato a Roma, addl 19 dicembre 1935 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÛI REVEL.
Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 gennaio 1936 - Anno XIV.
Atti del Governo, registro 368, foglio 65. - MANCINI.

REGIO DECRETO 93 agosto 1935-XIII, n. 2254.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Maria Ansilistrice ») con

sede in Cornedo Yicentino.

N. 2254. R. decreto 23 agosto 1935, col quale, sulla proposta del

Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Mini-
stro per l'interno, l'Asilo infantile « Maria Ansiliatrice a con

sede nel comune di Cornedo Vicentino, viene eretto in ente mo-

rale sotto amministrazione autonoma, e ne viene approvato 11

relativo statuto organico.
Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 dicembre 1935 - Anno XIV

REGIO DECRETO 7 novembre 1935-XIV, n. 2255. .

Dichiarazione formale dei Snl della Confraternita di S. Giuseppe del
talegnami, in Monreale (Palermo).
N. 2255. R. decreto 7 novembre 1935, col quale, sulla proposta del

Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro
per l'interno, viene þrovveduto all'accertamento dello scopo
esclusivo di culto nei riguardi della Confraternita di S. Giuseppe
dei falegnami, in Monreale (provincia di Palermo).

Visto, il Guardastgilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 dicembre 1935 - Anno XIV

REGIO DECRETO 7 novembre 1935-XIV, n. 2256.
Dichiarazione formale dei ani della Confraternita di S. Yito Martire,

in Palermo.

N. 2256. R. decreto 7 novembre 1935, col quale, sulla proposta del

Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Mini-
stro per l'interno, viene provveduto all'accertamento dello scopo
prevalente di culto nel riguardi della Confraternita di S. Vito

Martire, in Palermo.

Visto, ti Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte det conti, addi 21 dicembre 1935 - Anno XIV

REGIO DECRETO 21 novembre 1935-XIV, n. 2267.
Riconoscimento della personalità gluridica della Chiesa della B. V. Maria

in Ramuscello, frazione del comune di Besto al Reghena.
N. 2257. R. decreto 21 novembre 1935, col quale, sulla proposta del

Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato Ministro
per l'interno, viene riconosciuta la personalità giuridica della

Chiesa della B. V. Maria in Ramuscello, trazione del comune
di Sesto al Reghena.

Viste, il Guardasigilli : SOLMI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 21 dicembre 1935 -
Anno XIV

REGIO DECRETO 21 novembre 193ð-XIV, n. 2258.
Riconoscimento della personalità giuridica del Monastero delle Monache

Clarisse, in Trani.

N. 2258. R. decreto 21 novembre 1935, col quale, sulla proposta del
Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro
per l'interno, viene riconosciuta la personalità giuridica del

Monastero delle Monache Clarisse, in Trani.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 dicembre 1935 - Anno XIE
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RËGÏO DECRËTO 6 gennaio 1Ó86-XIÝ, n. i (Raccofía 1986).
Maggióri assegnazioni agli stati di grevisione della spesa di taluni Mini-

Steil liër Id esigenze straoi'dinarió dell'Africa Ôrfentale, nonché per i soccorsi
alle famiglie bisognose d6f ibilltkri richiamati o tiattenuti alle arml.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO 2 PER VOLONÏÀ DÉiLA NA2I0NE

RE D'IÏALIA
Ill virtù della facoltà toncessa Al Governo del Re col R. deutéto-

legge 23 maggio 1935, n. 948;
Üdito il Colisigno dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le

finarize;
Abbiámo deefetäta e decretiame:
Per opere ed esigenze straordittarie defÍe Colonie e per spese

relative a servizi e prestazioni nell'interesse delle medesime, nonchè
per i soccotst gìdrnalieft alle famÍglid bisognose det thiltfati richia-
mati o trattenuti alle armi per la difesa ed il rafforzamento dei
ilostri territori coloniali delPAfrica Orientale, sono autorizzate, per
l'esercizio finanziario 1935-36, le seguenti assegnazioni;

Ministero dell'interno:
Cap. n. 97-018. - Soccorsi giottialieri alle fami-

glie bisognose dei militari richiamati o trattenuti
alle armi

. . . . . , , , , , . L. 65.000.000

Mittistero della guerra:
Cap. n. 64-bis (modificata la denominazione). - As-

segnazione straordinaria per spese relative a servizi
e prestàtioni dell'Áfriministfa210tie militare inerenti o
diþetidefiti dalld situaztorie dellé Colunie

. . . » 500.000.000
ÀÍinistero della marina:

Cap. n. 79-bis. - Assegnazione straordinaria per
spese, ecc. • a a a a . . . . . . » "/6.000.000

Totale
, , , L. 640.000.000

Questo decreto andth in vigore 11 giorno della stia Wliblietttione
nella Ga::etta Uf/leirile del Regile.

Ordiniamo clie il presente decreto, riftiriito del sigillo ðëllo Ålato,
saa insetto nella ractolta ufficiaÏë delle leggi é dei deófeti del
Regno d'Italia, mandando a chiurf(Jue spetti di osservâtle e di idrlO
osservare.

Dato a Roma, addi 6 gentinio 1936 - Anno XIV

VIÍTØlllO EMAÑUELE.
AIUSSOLINf - Di ÍltVEL.

Visto, il Guard¿rsidillf: SOLiff.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 genhafo 1930 - Aimo XIV
Atti del Udternd, regisita 388, fuglio 89. -- MANCÌAL

DECRETO MINISTRIIIALE 22 diëetubre 1935-XIV.
Nonillia di un éomponento della Goininissidne pèr la risoldslette delle

controversie tra coltivatori e concessionari di coltivazioni di tabadco per la
circoscrizione di Lecce.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 4 del It. decreto-legge 30 novettibre 1933, 11. fl¾, con-
cornente la discip11ha dei rapþorti tra titolati di concessiotii lipeciali
e . i coltivatori del tabacco;

Visto l'art. 1 del regolamento aþþtuvato bol R. dettete 12 luglio
1934, u. 11 3;

Decreta:
Il sig. Famularb dott. Pasquaid tinale mettibro titolära désignato

dalld Corifederažiorie fäsdista deg1I itidttettiali, la þatte della coni-
missione per la riedÍufione delle catitroversie che þettantio sor-

gere tra coltivatori e concessionari in merito alla valutazione det
tabacchi del raccolto 1935 che saranno consegnati allo stato sciolto
nel magazzini generali delle concessioni specialt esistenti nella
circoscrizione della Direzione compartimentale coltivazioni tabacchi
di Lecce.

Itoma, addl 22 dicembre 1935 - Anno XIV

(29) 11 Alinistro: DI REVEL.

DECRETO MINISTERIALE 11 dicembte 1980-XIV.
Divi6to di esnetzio tenatorio in sont do! Mont6, Attemisio (Roma).
IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTE

Visfo fait 24 del tésto unic6 delle leggi e decreti per la prote-
zione de11a selvaggine è per l'esetcizio deTIa caedia, approvato con
II. deefeto 19 gennsfd 1981, n. 111,

Visto 11 decreto Ministeriale 11 aprile 1935-XIII, col goale $1 &

þrdfogato 11110 a tuttà l'Antiata venatoria in corso, 11 difleto di cac-
cfa e di acedifugiotte di cui ai dedfett I,ftnistoffati 28 diecinbre 1932,
$5 Ittglid 1934 e 24 geltflafo 193$ þef le zofie del Mófite Artemisio
(Roma)

Sulla propostä del dommissario þ†efettifío per la Commissione
venäfófia provinciale di Rorna;

Dectétaf

La zona del Monte Artemisio, preclusa all'esercizio venatorio in
forza dei succitati decreti Ministeriali, resta così delimitata;

Á Noid: dallá località Foffinna Maggiure sotto Rócca Priora

seguendo la étfadd che costeggia Monte Carbotte e Motit« Geráso e

él teca a Collè di Ftfori ed itidt a Cerchitti.

Ad Ëgt: da Carchitti seguendo la stteda fitto al catalè di Mez-

288elft; dit gttesta fótulità prosegttetido pet la cattatedeft fitto A

Colle Tre Are, da dove seguendo l'acquedotto sotterfarlee si gitutge
alla s fgente trabello.

A Sud; dalla sorgente IrabelÏo al Fontanile le Maceré e poi
fino all'incontro della ferrovia Velletri-Segni e proseguendo lungo
questa flño nei pressi della stazione di Lariano; da questa lodalità'
risalendo per 11 sentiero della via del Lupo fino nei pressi de11'Ac-.
qua del Nä§ÿólo, Fontana S. Ant6tio, Adqua Dðt12ella, Sorgente Te-

vola, Sorgente Mardaúdio, Acqtta del Peschio fltio a raggiungere 1

mioya strada dei Laghi.
Ad Ovest: proseguendo per la nuova via dei Laghi fino a Mez•

zaposta; da qüesta località seguendo la IT1üláttiefâ clié þef la Valle

Sbrillunga conduce alle Macchie della Faiola, passando sulle pen-
dici nord di Monte Pennolo e attraverso le Macchie Folcara tirando

una linea che raggiunge la località a Osteria Nuova se da questa
10Calità a Fontana Maggiore.

Vengono con ciò restituiti alla libera caccia circa ettati 3000, IIf

prossimità dei comuni di Rocca di Papa, Rocca Priora e Moge-
compatri.

Quanto sopra deMa pregitidi2io della eventuale aþplica21otle del-
l'art. 9 del decreto Ministeflate 29 novembre 11. s., previe le istruzioni
del commissario per la Commissione venatoria provinciale di Roma,
d'intesa con la Federazione nazionale fascista cacciatori italiani,
nella rimanente zona (circa ha. 5000).
Il commissario stesso provvederà, nel modo che riterrà meglio

adatio, a rottate qüanto soþtà a conoacenza degli interetekti.
11 presente decreto yerra pubbÌicäto nellá dazultä (1/flefale del

Regno.
Roma, addl 17 dicembre 1935 = Anno XIV

(30) Il Alinistio: Il0ŠSDNI.

DECRETÌ YËEÊËTÏÍËÍ ÒÓN0kkÑËNWÌ ËËŠTÍÝUËIONA O Ëil)ÛZÌÔNN DÍ 000Nð¾t R$LLA 90RRA ITALIANA
Anibell 1 e à deÌ IL debiete-legge 10 gennai6 1926, tL 17, e relative istruzioni approvate con decreto Ministeriale 8 agosto 19$6.

delDd c eto 1 Preldtt11ta Cognome e tee pateinità D fa uó o o Fantillari a oni è esteso 11 cotadme

7033 184-32 716 Pola Gregorio Ànd:ca Ìu AnrIrca 10-12-1878 - Cares na Gregori diovanha fánciò fu Añtotiloi
(S. 13orlihab Ÿà 18) ihoklidi látifia; Ôíliseppea

Çafblifid, Vificefik iL
7034 Id. 1531 Id. Mladossith Ërdhedhbl fil Frän- d-5-1Ñ3 - hÍofilbilä $Íeladössi ËëlÍëllôg Atífi& di A ,

thou

casco giÌé: Befiëtleff8, L io-14ellog
flgli.

70$$ IG. 2633 Id. Bencic Antonio fu Ãntonio .- .' $ 1Êl - Ëfilelib Inhet Abfäirl à di Aftlirda, mo,
'11 fikotia, Fionéd§bo,

madt .
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delDda Pretettura Cognome entemebpaternith Ddata el go
o gnoËe Familiari a cui ð osteso a cognomo

7036 21-6-1932 1285 Pola Pissach Michele fu Michele . 11-4-1875 - Caldier Pissacco Rumin Anna di Giovanni, mo-
(Montona) glie.

7037 22-4-1932 I 1184 Id. Prismosich Giovanni fu Anto- 1-10-1879 - Sterna di Primossi Giusto, Aurelia, figli,
nio Grisignana

7038 Id. 1182 Id. Pertich Pietro fu Mareg , ,
24-4-1864 - Grisigna- Perti Fachin Giovanna fu Antonio,
na moglie; Pierina. Giovanna,

Pietro, Vittorio. Modesto,
figli.

7039 Id. 1516 Id. Macovaz Antonio fu Giuseppe 15 5-1910 - Piemon- Macchi Margherita, sorella: Giovanna
te (Grisignana) Pernich fu Giuseppe ma-

dre.
7040 Id. 1181 Id. Pertich Pietro fu Marco , ,

6-3-1857 - Grisignana Perti Persico Maria fu Giorgio, mo-
glie; Piero, Lucia, flgli.

7041 Id. 1588 Id. Mattessich Domenico fu Anto- 18-2-1880 - Valle d'I. Mattessi Cuccurin caterina fu Giovan-
nio stria ni, moglie; Giovanni, Lucia,

Pietro, Antonio, An1)onia,
flgli.

7042 Id. 117g Id. Pertich Marco fu Giovanni a 24--5-1882 - Grisigna. Perti Scrignan Maria di Antonio,
na moglie; Enrica, Ermenegil-

do, Ida, Maria, Argelia,
Fausta, figli.

7043 Id. 1186 Id. Primosich Matteo fu Matteo
. 22-9-1875 - Sterna di Primossi Ivetaz Antonia di Antonio,

Grisignana moglie; Giusto, Antonio, 11-
gli.

7044 Id. 1187 Id.
.

Puzzer Vito fu Pietro , , . 24-3-1852 - Grisigna. Pozzari : Deluca Maria fu Antonio, mo•
na glie; Antonia, figlia.TO Id. 1179 Id. Pertich Marco fu Glucomo. . 27-5-1887 • Grisigna- Pelli I Cinich Maria fu Antonio, mo-
na glie; Enrico, Guerrina, Mar-

co, Ernesto, figli; Maria
Puzzer fu Antonio, mady,7046 Id. 1216 Id. Plcinich ved. Maria di Nicolò 27-2-1885 - Sansego Piccini Anna e Giacomina, figlie.

di Lussinpiccolo' 7047 Id. 1065 Id. Picinich Giuseppe di Stefano. 26-10-1893 - Sansego Riccini Giuseppe, figlio; Scrivanich
di Lussinpiccolo Maria fu Giovanni, madre.70 Id. 1264 Id. Poropat Matteo tu Giorgio. . 26-2-1882 - Valle d'I. Poretti Crevatin Antonia fu Giovan-
stria ni, moglie; Giorgio, flglio:

Biagia Palaziol fu Pietro,
madre.7049 Id. 1265 Id. . Poropat Matteo fu Matteo . . 7-3-1893 - Valle d'I- Poretti Tuffolin Antonia fu Antonio,

stria moglie; Antonia, Matteo, 11-

7050 Id. 2631 Id. I Bencich (Bencic) Antonio fu 4-6 1901 - Erpelle Benci Jeeich Giuseppina di Viti.
Andrea cenzo, moglie; Lidia, figlia.7051 Id. 2634 Id. Bencich (Bencic) Francesco fu 14-8-1857 - Erpelle Benci Jelusich Antonia fu Michele,
Lorenzo moglie; Giovanni, figlio.7052 Id- 1183 Id. Primosich Giorgio fu Antonio 20-6-1885 - Sterna di Primossi Sterzai Elisabetta di Giovan.

Grisignana ni, moglie; Maria, Giuseppi-
na, flglie.

7053 Id. 1172 Id. Paoletich Giuseppe fu Antonio 6-1-1878
- Castagna Paoletti Saule Caterina fu Giovanni,

di Grisignana moglie; Modesta, Letizia,
i concetta, flglie.

7054 Id. 2645 Id. Bernetic Giovanni fu Giuseppe 14-4-1882 - Occisla Bernetti · Kalusa Carolina di Giovanni,

(Erpelle Cosina) moglie; Giovanni, Maria,
Angela, Bozida, flgli; Anto-
nio, fratello.

7055 Id. 760 Id. Grubich Antonio fu Michele
.

18-4-1901 . Valle d'I. Rubbi Jeromela Antonia fu Matteo,
stria moglie; Lucia, figlia; Lucia

Prencis fu Domenico, ma-

dre.
7056 Id. 762 Id. Grubich Domenico fu Grego. 11-2-1900 • Valle d'I- Rubbi Xillovich Giuliana di Dome-

rio stria nico, moglie; Gregorio, Lu-
ciano, figli.

7057 Id. 701 Id. Grubich Giovanni fu Gregorio 2-3-1881 .Valle d'l- Rubbi Piutti Maria di Damiano, mo-
¯

stria glie; Gregorio. Damiano, fl-
gli.

7058 Id. 765 Id. Grubich Leone fu Antonio , 3-3-1898 . Valle d'I- Rubbi Manzin Maria di Giuseppe,
stria moglie; Mario, Romana, fl-

glh
7059 Id. 763 Id. Grubich Domenico di Antonio 27-8-1897 . Valle d?- Rubbi Cherzan Apollonia di Matteo,

stria moglie; Ersilia, Liduino,
Onorino, figli; Giuseppe,
Gregorio, fratelli; Antonio,
padre.

Maseratto Eufemia di Floret•7060 Id. 167 Id. Grubich Vittorio fu Antonio . 20-2-1896 - Valle d'I- Rubbi
to, moglie; Antonio, Adeli-

stria
na, figli.

7061 Id. 1117 Id, Picinich Nicolò fu Nicolò a .
17- 1

ssinp nslego Piccini Monraglie N onfðca Adn on
g11.
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N. d ord.
delD Numero

Prefettura Cognome dentæe paternità D gnasc ta cN o oe Familiari a cui esteso 11 cognomeredarlone decreto

7062 22-4-1932 1113 Pola Picinich Nicolò di Nicolð
, . 14-5-1887 · Sansego Piccini Mattessich Caterina fu Gid•

di Lussinpiccolo Vanni, moglie; Nicolò, Catq,
rina, flgli.

1068^ Id. 1110 Id. Picinich Nico1ð di Nicolò , . 8-12-1902 - Sanfiego Piccini Tarabocchia Caterina di Glow
di Lussinpiccolo Vanni, moglie.

7064 Id. 1108 Id. Picinich Nicolð fu Giovanni . 26-9-1885 Sansego Piccini Tarabocchia Mattea fu Gio,
di Lussinpiccolo vanni, moglie; Giovanni,

Mattea, Nicoletta, Matteo, fl•
gli.

7065 Id. 1090 Id. Picinich Martino fu Domenico 14-8-1881 - Sansego Piccini Mircovich Cristofora fu Mata
di Lussinpiccolo teo, moglie; Matteo, Maria,

Antonia, figli.
7066 Id. 1214 Id. Picinich ved. Gaudenzia fu 7-11-1887 - Sansego Piccini Caterina flglia.

Martino di Lussinpiccolo
7067 Id. 1215 Id. Picinich yed. Maria fu Fi- 15-8-1870 - Sansego Piccini Stefano, Antonio figli.

lippo di Lussinplccolo
7068 Id. 1177 Id. Pertich Giovanni fu Giovanni. 10-2-1890 - Grist- Perti Bassanese Carla di Giuseppe,

gnana moglie; Giordano, flglio.
7069 Id. 766 Id. Grubich Pietro di Nicolò a . . 10-4-1902

. Valle d'l- Rubbi Barbieri Ginevra di Giuliano,
stria moglie; Nicoló, Ervino, Fio-

rina, flgli; Grubich Nico1ð fu
Nicolò, padre.

7070 Id. 720 Id. Giugovaz Matteo fu Matteo . . 6-8-1900 - Sterna di Meriggioli Damiani Giovanna di Giovan,
Grisignana

,
ni, moglie; Maria, Loredana,
Alma, flglie

7071 Id. 735 Id. German Agostino fu Giovanni. 18.1-1896 - Montona Germani Mladossich Lucia di Pietro,
moglie; Eligio, Nerea-Giosef-
fa, Livia-Pierina, Maria-Giu,
seppina, figli.

7072 Id. 736 Id. German Antonio fu Giovanni
. 7-5-1871 · Montona Germani Cumicich Giuseppina fu Gium

seppe; Maria, Vitale, Stefas e

nia, Bruno, Pia, Guerrino,
flgli.

7073 Id. 701 Id. Grubich Antonio di Antonio . 2-2-1895 - Valle d'l- Rubbi Mutton Maria di Matteo, mo-
stria '

glie; Tiziano, Fiorante, San,
ta, Argeo, flgli. •

7074 Id. 754 Id. Grahonia Andrea fu Giuseppe. 17-9-1893 - S. Servo- Gracogna Milan, Emilio, flgli; Antonio,
10 (Erpelle Cosi- fratello,
na)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI EHERI

Scambio di note fra l'Italia e la Turchia.

Con scambio di Note avuto luogo in Angora 11 19 dicembre u. s.,
fra il Regio Ambasciatore in quella Capitale ed 11 Ministro turco
degli affari esteri, si sono prorogati fino al 20 gennaio 1936 gli
accordi commerciali e di clearing italo-turchi del 4 aprile 193£.
(78)

Boppressione del Consorzio di bonifica della Yalle di Carpano (Pola).
Con R. decreto 31 ottobre 1935, n. 7471, registrato alla Corte dei

conti 11 10 ditembre successivo, registro n. 30, foglio n. 344, sulla
proposta del Ministro per l'agricoltura e le foreste, è stato soppreiso
ai sensi dell'art. 62 del R. decreto 13 febbraio 1933, n. 215, 11 ColiÑO,i-
zio di bonifica della Valle di Carpano (Pola) e ne sono trasferité le
funzioni al consorzio di bonifica della Valle dell'Arsa (Pola).

CONCORSI
Ratifica della Convenzione internazionale per la repressione dal falso nummarlo

(Ginevra 20 aprile 1929).
In data 27 dicembre 1935 sono stati depositati presso 11 Segreta-

riato generale della Società delle Nazioni gli strumenti della ratifica
italiana della Convenzione internazionale per la repressione del falso
nommario e Protocollo, conclusa in Ginevra 11 20 aprile 1929.

(69)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Nomina del commissario straordinarlo per il Consorzio irriguo
Brentella-Pederebba in provincia di Treviso.

Con decreto Ministerial 28 dicemb-e 1935, n. 9357, viene sciolta
l'amministrazione del Consorzio irriguo Brentella-Pederobba con
sede in Mbntebelluna, provincia di Treviso, e nominato commissario
straordinario 11 dott. Alberto Polin.
(43)

REGIA PREFETTURA DI NUORO

Concorso a posti di sanitarlo condotto,
2 aperto 11 pubblico concorso per titoli a posti di sanitario con-

dotto presso i seguenti Comuni o Consorzi:
1. Macomer (2a condotta); posto messo a concorso: medico con-

dotto; poplazione della condotta 5832; estensione ettari 13.994; stipens
dio L. 8500; indennità mezzi di trasporto L. 1500.

2. Meanasardo - Atzara; posto messo a concorso: veterinario con,
sorziale; popolazione della condotta 3682; estensione ettari 10.974; sti,
pendio L. 11.000; indennità mezzi di trasporto L. 3000.

Gli stipendi sono aumentabili di un decimo ogni quadriennio,
e per cinque quadrienni consecutivi. Stipendi e assegni sono al lordQ
di tutte le riduzioni e ritenute di legge.

Scadenza del concorso 31 marzo 1936.

Per maggiori chiarimenti rivolgersi alla Regia prefettura di
Nuoro.

(72)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SAND RAFFAELE, geT€nt&.
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